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CONSENSI Momenti di gloria per la Fiat e

tutti assieme. L’altro ieri l’intesa con la Bmw,

ieri un rialzo in Borsa dopo settimane di ma-

gra e persino un premio dal Brasile che sta di-

ventando la Mirafiori

degli anni d’oro: per il

terzo anno consecuti-

vo, ha vinto il premio

di «Miglior impresa dell'anno»
per il 2008, attribuito dalla Exa-
me, la più prestigiosa rivista eco-
nomica brasiliana (tra i diciotto
parametri presi in considerazio-
ne, anche quello quello relativo
alla «ricchezza creata per dipen-
dente».
Ma è ovviamente alla novità
americana che si guarda in que-
ste ore con particolare interesse.
Il ritorno della Fiat e dell’Alfa Ro-
meo negli Stati Uniti è letto co-
me un segnale di grande vitalità
e di vivacità imprenditoriale, un
po’controcorrente viste lenuvo-
lescureches’addensanosulmer-
cato dell’auto in tutto il mondo,
causa la crisi economica e la crisi
energetica in particolare. Del re-
sto l’accordo con Bmw va lungo
la strada da tempo indicata dal-
l’amministratore delegato del
Lingotto, Sergio Marchionne, di
intese per sinergie nella ricerca,
nella produzione e nell’indivi-
duazione dei mercati. Bmw arri-
vadopoPeugeot, Ford, Severstal,
Tata, Daimler Chrysler, Chery,
Zastava. Inquestocaso l’alleatoè
di assoluto prestigio, uno dei
marchi più ambiti.
I primi passi dell’avventura ame-
reicana Fiat li ha compiuti dan-
do vita alla “Alfa Romeo Usa
spa”, la cuiattività inizierà con la
distribuzionedella supersportiva
AlfaRomeo8ccompetizione, in-
tanto novanta esemplari (su cin-
quecento esemplari previsti per
lasupersportivaAlfa,equipaggia-
ta con un motore Maserati).
L'Alfa Romeo 8c competizione
rappresenterà una testa di ponte
per la casa del Biscione. La Bmw
potrebbe garantire il suo soste-
gno per la distribuzione ma an-
cheper laproduzione(dellanuo-
vaAlfa 159sullapiattaformadel-

la Bmw serie 5 ad esempio) visto
che la casa tedesca possiede già
impianti negli Usa e vista la sua
importante esperienza nella tra-
zione posteriore.
L’accordoAlfa-Bmwarrivaquan-
do il mercato americano è in af-
fanno e registra uno spostamen-
to dai pick-up, mezzi molto più
assetati di carburante, verso i
crossover, con minori consumi.
Prima dell’America, l’Europa po-
trebbe riservare a giugno qual-
che (contradditoria) sorpresa per
il Fiat Group Automobiles, che
dovrebbe vedere aumentare la
sua quota di mercato (nell’Euro-
pa dei quindici, più Norvegia e
Svizzera)all'8,2%(da7,9%unan-
no prima) e scendere le vendite
del 4,5% a oltre 108.400 unità.
Sono le stime di Global Insight.
Lacasa torinese farebbeperòme-
gliodel mercato in generale, pre-

visto in calo dell'8,4% a oltre
1,316 milioni, e segnerebbe la
flessione più bassa dopo Renault
(vendite quasi invariate a circa
103.940).
Nei primi sei mesi, secondo Glo-
bal Insight, il calo delle vendite
del Gruppo Fiat dovrebbe collo-
carsi intorno al 3,3% in Europa
occidentale a circa 645.490 su

un mercato giù del 2,8% a oltre
7,72milioni.LaquotadelLingot-
to, al quinto posto per volumi
(davanti a Renault), resterebbe
invariata all'8,4% ed esclusa l'Ita-
lia risulta un incremento
dell'11,1% delle vendite. Fiat rie-
sce, pur nell'ambito di un merca-
to debole, a mantenersi stabile.
Da sottolineare che Global Insi-

ght ha rivisto in ribasso ancora
unavoltale stimesulmercatoeu-
ropeo 2008, atteso adesso incalo
del 2,9% a 14,365 milioni rispet-
to a stime iniziali di una flessio-
ne dell'1,5% sull'anno scorso.
L'Acea, l’associazionedeicostrut-
tori europei, renderà noti i dati
sulle immatricolazionidigiugno
in Europa il 16 luglio.

BREVI

Trasporti marittimi
Stato di agitazione
per la difesa dei posti di lavoro

Èiniziato ieri lo stato di agitazione nel settore dei trasporti ma-
rittimi che potrebbe portare ad un blocco dei servizi nel perio-
do estivo. A sostenerlo sono le segreterie della Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uiltrasporti. A causare l’agitazione del settore, tra
le altre cose, lo slittamento dell’approvazione del piano indu-
striale di lavoro della compagnia di navigazione Tirrenia, ela-
borato diciotto mesi fa.

Bancarotta
No alla scarcerazione, Danilo Coppola
rimane agli arresti domiciliari

Danilo Coppola resta agli arresti domiciliari. Lo ha deciso la II
sezione collegiale del Tribunale di Roma, nell’ambito del pro-
cesso per il fallimento della società Micop. La corte ha re-
spinto la richiesta di revoca degli arresti per scadenza dei ter-
mini avanzata dai legali dell’immobiliarista. Coppola è accu-
sato di bancarotta fraudolenta e documentale e di falso. Il
processo riprenderà il 17 luglio.

Alitalia, la legge Marzano sarà rivista
Lo ha annunciato ieri il ministro Scajola. La compagnia aerea potrà evitare il fallimento

Borsa e Brasile premiano la Fiat
Nasce «Alfa Romeo Usa»

Dopo l’intesa con Bmw recupero in Piazza Affari
Riconoscimento carioca, tenuta sul mercato europeo

Banca Monte dei Paschi
diSienaharaggiuntounaccor-
do sulla vendita del 49,27% di
Banca Monte Parma alla Fon-
dazioneMontediParma,Fon-
dazione di Piacenza e Vigeva-
no, Sella Holding Banca, Cba
Vita e Hdi Assicurazioni per
un importo complessivo di
191,7 milioni di euro. Nel det-
taglio, la Fondazione Monte
di Parma rileva una partecipa-
zione pari al 18,27%, Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano
il 15%, Banca Sella Holding il
10%,CbaVita il3%eHdiAssi-
curazioniunaltro3%. Ilperfe-
zionamento dell'operazione è
previsto entro fine anno.

Tempi non proprio feli-
ci per l’auto e per i suoi
mercati.PeròlaFiatcon-
fida nelle alleanze, scri-
vendo d’accordo in ac-
cordounageografiaglo-
bale, che le consente di
alzarebandierinedàdo-
ve in altro modo sarebbe impossibile an-
che solo immaginare. Negli States, ad
esempio. «Cogliere tutte le opportuni-
tà», sintetizza Giuseppe Berta, professore
alla Bocconi e storico del Lingotto. «In
una situazione - aggiunge - di turbolenze
e, di fronte, un orizzonte assai cupo».
Con l’Italia che rischia di perdere la coda
del gruppo, se non cambierà politica (e
Dpefe finanziaria).E ilprimopassosareb-
be: «Ridurre il prelievo sui redditi fissi,
per ridare un po’ di fiato ai consumi».
Professor Berta, come giudicare
questa tappa del cammino Fiat?
«Azzeccata e obbligata, nel senso di un
giusto tentativo di incrociare prodotti e
mercati,di inserirsinellepieghedellaglo-
balizzazione dell’auto, cercando di co-
struire le condizioni primarie per cresce-
re: cioè contenere i costi e presentarsi
conuna rete distributivaefficiente. Il set-
tore automobilistico è ormai globale,
quantoinfondononsièavvertitoperal-
cun altro prodotto industriale. La globa-
lizzazione ha rivoluzionato il settore del-

l’auto, ne ha spostato gli assi di sviluppo
e ne ha trasformato le logiche di espan-
sione. Come in fondo solo dieci anni fa
nessuno si sarebbe immaginato. La Fiat
fa quelloche si deve fare in questi casi: in
un rivolgimento del genere, cogliere le
opportunità. La dimensione contenuta
consenteallaFiatmaggioragilitàdegli al-
tri grandi produttori. Ilmercatoamerica-
no rappresenta una di queste opportuni-
tà: la crisi energetica e la crisi economica
penalizzano suv e grosse cilindrate, la-
sciando spazio a prodotti di minori con-
sumi e costi. Ma non basta disporre di
buonemodelli.Semisi rompel’autonel-
lo Iowa o nel Kentucky, se ho bisogno di
unpezzodiricambio,devosapereachiri-
volgermi,devoavera disposizioneoffici-
ne e concessionari. La Fiat, con Bmw,
s’appoggia a una rete distributiva che già
esiste. Questa è la chiave del successo».
Alla Fiat interessa produrre negli
Usa? La Bmw dovrebbe consentirle
anche questo?
«Produrre negli Stati Uniti non sarebbe
complicato.Esisteunatalecapacità inec-
cesso... Bisognerebbe capire dove, per-
ché se si sceglie una zona sindacalizzata
come Detroit, beh il prezzo da pagare sa-
rebbe alto... La Fiat non può competere
dasola:perquestosegue lastradadelleal-
leanze, di tanti piccoli inserimenti nel
mercato, di tante iniziative locali».

Da sola non ce la farebbe anche in
tema di innovazione e di risposte alla
crisi energetica...
«Chi ha smontato il motore ibrido della
Prius s’è messo le mani nei capelli: mac-
chine di una tecnologia così complicata
chiedono grandi investimenti, compati-
bili solo se i numeri sono davvero gran-
di. La Toyota può, in virtù dei suoi volu-
mi, cioè delle quote di mercato. Eppure
la crisi energetica spinge anche in quella
direzione, cioè del motore ibrido. L’altra
direzione sta nell’inventare sistemi di ri-
sparmio energetico. In un caso o nell’al-
tro la ricerca tecnologica è un passaggio
fondamentale,dettatodallanecessità,co-
me capita sempre quando ci si trova nel
bel mezzo di una crisi energetica».
Non sarebbe il momento dell’auto a
idrogeno?
«RicordounaPuntoconmotorea idroge-
no, una decina di anni fa. Sarebbe costa-
ta come due Ferrari».
Sarà un crisi lunga questa?

«Misembradi leggere tutti i segnalidiun
rallentamentoglobale,qualcosacheinci-
de davvero nelle nostre esistenze e che ci
obbligheràa cambiare molto.Mi sembra
chesi stia avvicinandoilgiorno incui sa-
remo costretti a rivedere i paradigmi dei
nostri modelli di consumo. Basterebbe,
empiricamente, osservare quanto siano
preoccupati i pubblicitari delle tv com-
merciali e dei grandi media: la pubblicità
è in calo. L’auto è sensibilissima: di soldi
ce ne sono sempre meno. Crisi ne abbia-
mo in passato superate altre, ma è la pri-
mavoltache lacrisi s’accompagnaalpro-
blema di liquidità. Il sistema non è
“liquido”, le banche fanno salti mortali
per garantirsi liquidità».
L’auto, diceva, è sensibile. Se ne ha
prova guardando l’America: chi si
sarebbe immaginato gli affanni
pesanti delle big three, di General
Motors, Ford, Chrysler?
«Diciamo pure che rischiano di saltare.
Bisognerebbe studiarne attentamente i
bilanci. Ho la sensazione che la voce
“servizi”siacresciutamoltissimonegliul-
timianni, servizi sottoformadi incentivi
alle vendite, finanziamenti, crediti sel-
vaggi, ratei, carte...».
Siamo su una sponda diversa da
quella immobiliare, ma sempre a
guardare il fiume della finanza
allegra, dei mutui subprime...
«Non solo. Il mercato interno ha tenuto
in piedi l’auto americana che perdeva al-

l’estero. La General Motors è al passivo
in tutto il mondo. Ora si chiude anche il
mercato interno, per colpa della crisi
energetica la stagione dei grandi fuori-
strada è al tramonto...».
Finalmente una buona notizia...
«Sì, ma i costosi fuoristrada garantivano
anche alti ricavi...».
Qualche chance in più per i più
“misurati” prodotti italiani?
«Misurati anche nel senso dei prezzi di
vendita. La Fiat ha il vantaggio della sua
dimensione: piccola e agile può inserirsi
intantimercati,puòapprofittaredisiner-
gie, può utilizzare piattaforme comuni.
Significaper laFiataccettare ipropri limi-
ti e trarne profitto: siamo così e non illu-
diamoci di poter fare di più. L’esperienza
brasiliana è significativa: dopo tante sof-
ferenze, arrivano da lì i soldi...».
Però, l’avvenire è cupo.
«Turbolenzeecambiamentinondovreb-
berospaventare.Spaventa lapenuriadel-
le risorse».
E l’Italia?
«Ci vorrebbe almeno del coraggio, il co-
raggio che non si trova nel Dpef di Tre-
monti. Coraggio per tagliare le tasse sui
redditi fissi. Almeno il fiscal drag lo vo-
gliamorecuperareono?Calare lapressio-
ne fiscale sui redditida lavoro, è la condi-
zione sine qua non per provare a ridare
un po’ di vivacità al sistema produttivo e
alla nostra economia. Altrimenti è al de-
pressione e basta».

L’accordo tra la Fiat e la
Bmw«èsicuramentepositi-
vo, ma dobbiamo ancora
valutarne gli aspetti, tenu-
tocontocheverrà formaliz-
zato alla fine dell’anno»,
ma il vero problema «ri-
guarda la presentazionedei
pianidi sviluppodell’azien-
da torinese nel suo com-
plesso»,percapirese«servo-
no soluzioni per un perio-
do transitorio della crisi o
sesiapronoproblemidina-
tura diversa». Lo ha detto il
segretario generale della
Fiom, Gianni Rinaldini.
Rinaldini ha poi aggiunto
che «non esiste un proble-
ma per i singoli stabilimen-
ti, da Melfi a Pomigliano
d’Arco fino a Termini Ime-
rese»,e«nessunoèarischio
di chiusura», ma «c’è un
problema Fiat, da affronta-
re senza creare una batta-
glia tra poveri».
«L’accordoconlaBmw-di-
ce dal canto suo il numero
unodella Uilm,ToninoRe-
gazzi - è in linea con quelli
fatti precedentemente dal-
laFiat: èunpatto industria-
le che non mette in discus-
sione l’assetto societario.
Non risolve i problemi di
oggi, ma permette alla Fiat
di avere una presenza im-
portantenegli Usa. Faparte
di una strategia positiva».
«Se escludiamo qualche
marchio, come Bmw - ag-
giunge Rinaldini - tutte le
case mondiali sono in diffi-
coltà, il calo del mercato è
forteeperquestoèstatone-
cessario il ricorso alla cassa
integrazione».

ECONOMIA & LAVORO

MPS
Accordo sulla vendita
di Banca Monte Parma

GIUSEPPE BERTA Mentre cambia la geografia mondiale dell’auto e i colossi americani rischiano il tracollo

«Una mossa in agilità per guadagnare mercati»

FIOM
«Ok all’accordo, ora
piani di sviluppo»

I PRINCIPALI ACCORDI INDUSTRIALI
DEL LINGOTTO

Previsioni negative
anche per il 2008
ma il Lingotto
dovrebbe far meglio
degli altri produttori

Dustin Hoffman a bordo dell’Alfa Romeo Duetto nel film «Il laureato» del 1967

«Situazione pesante
Ci vorrebbe coraggio...
In Italia cominciando
a ridurre la pressione
del fisco sui redditi fissi»

■ di Oreste Pivetta

L’INTERVISTA

La legge Marzano, sulle grandi
aziende incrisi, saràaggiornata.
E Alitalia potrà salvarsi, o me-
glio la parte sana potrà evitare il
fallimento.
Il ministro dello Sviluppo eco-
nomico,ClaudioScajola,haan-
nunciato che la legge Marzano
sarà modificata perché «in Ita-
lia ci sono grandi aziende in cri-
si» e l’aggiornamento servirà
per accompagnarle». Pur senza
nominareAlitalia, ladeduzione
che servirà alla compagnia ae-
reaèlogicaperviadellesuediffi-
coltà. I tecnici del ministero
stanno lavorando «sulla razio-
nalizzazione della normativa»

per «avere strumenti utili».
Un’accelerazione per la messa a
punto definitiva, che potrebbe
servire per intervenire su Alita-
lia, potrebbe arrivare quando si
stringerannoi tempi sull’opera-
zione. Cioè intorno alla secon-
da metà agosto.
Intesa Sanpaolo, ha ribadito il
responsabile della Divisione
Corporate investment
banking, Gaetano Micchiché,
sta lavorando di buona lena sul
piano industriale. Che dovreb-
be prevedere da un lato una so-
cietà incui conferire la flotta (ri-
dotta rispetto all’attuale Alitalia
e comprensiva anche degli ae-

rei ordinati da AirOne) che ver-
rebbedata in leasingallasocietà
operativa Alitalia-AirOne (con
personaledivoloridimensiona-
todelleduecompagnieemanu-
tenzione sottobordo e leggera,
attualmente in Alitalia Fly). In
questa società verrebbe investi-
to intorno al miliardo di euro e
vi potrebbero partecipare quel-
le banche che vantano crediti
nei confronti dei duevettori. Le
attività di terra di Alitalia servizi
resterebbero fuori assieme al re-
lativo personale.
Dall’operazione complessiva ci
sarebbero tra i 5 e i 6mila esube-
ri in totale (circa 4mila di terra e
2.000 di volo, ma si sta ragio-
nando se salvare le attività di

Alitalia Airport). Nell’incastro
fra i vari tasselli dovrà inserirsi
una bozza di accordo con i sin-
dacati.Chenonappare indisce-
sa.
Intanto, a Busto Arsizio, in pro-
vincia di Varese, è cominciata
ieri la causa civile incrociata fra
Sea-Aeroporti di Milano e Alita-
lia con la rispettiva richiesta di
1,25 miliardi di euro di risarci-
mento. Sea chiede un risarci-
mento danni ad Alitalia per es-
sere stata penalizzata dall'ab-
bandono di Malpensa, mentre
Alitaliachiedeunimportosimi-
le, ritenendodiesserestatadan-
neggiata dal comportamento
della Sea. La decisione è attesa
nei prossimi giorni.

Il primo passo,
la distribuzione
di novanta esemplari
della prestigiosa
Alfa Romeo C
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